
IN ITALIA 

Alle strette 
il «nero» 
Picciafuoco 
M BOLOGNA, Ma che bruita 
giornata per Sergio Picciafuo
co, Etano mesi che non veni
vi pia in udienza e Ieri c'è tor
nato perché il presidente Ma
llo Antonaccl ne ha ordinato 
l'accompagnamento. Piccia-
fuoco 4 un personaggio cen
trale del processo per la stra
l e del 2 agosto '80. SI trovava 
alla nazione 11 giorno del mas
sacro e riportò anche alcune 
ferito, sia pure lievi. 

Il tuo errore lu quello di far
ai medicare all'ospedale Mag-
§ > , ore 11,34, presentan

t i falso nome di Enrico 
Hi. Cosi, dopo indagini 
ho e complesso, venne ri

pescalo dalla polizia e arresta
la versione che Picciafuo

co forni al momento della cat
tura ()• aprile'81, al valico di 
Tarvisio) sembrava Inventala 
da un cattivo scrittore di ro
manzi gialli. Non potendo ne
gar» di risiedere a Modena, 
Picciafuoco disse che II 2 ago
sto il trovava a Bologna per
che doveva recarsi a Milano, 
Beco la tu* spiegazione: a 
Modem aveva berso II treno 
delle 8.50. Cosi, amiche 
aspettarne un altro, decise di 
chiamare un taxi per farsi tra
sportare ella stazione di Bolo-
8na per acciuffare 11 rapido 

eli» 10,34. In otteM, al terzo 
binario, fu Investito dagli eftel-

E della bombe della strage. 
lincile credergli. Intanto non 

venne trovato nessun tassista 
a Modena che avesse portato, 
quel giorno, qualcuno a Bolo-
ino, inoltre è un po' inverosi
mile che uno che deve andare 
a Milano allunghi II percorso e 
per di più sborsi una somma 
non piccole per ottenere que
llo straordinario risultato, 
Non fu creduto. U Indagini 
sul suo conto, Inoltre, stabili
rono che era un delinquente 
comune, latitante da una deci
na di anni, Troppi per non de
stare sospetti, SI accertò an
che, dilati!, che era legato al 
tan Marno di estrema destra, 

Nell'udienza di Ieri sono 
Hit* ascoltate parecchie per
sone che l'hanno conosciuto 
e ognuna di esse ha fornito 
elementi che accrescono I so-
spetti sul suo conto,,, , t 

A «STO, .d«!l*lb*1'2 
Orni Park di Modena, ad 
esemplo, dice di averlo visto 
la sera del giorno della strage: 
•Aveva un vistoso cerotto sul
la Ironie « mi ditte che s era 
latto male cedendo dalla bici
cletta, Non capisco perché mi 
abbia raccontato questa beli*, 
A me Importava poco come si 
fosse teilloi. 

Giuseppa Copparone vide 
li Messi aera II Picciafuoco al 
ristorante, A lui, racconto 
un'altra storia, CU disse che si 
•ra trovato alla stallone di Bo
logna perchè, quel giorno, do
veva andare a Roma a trovare, 
la sorella, .Inipiù «aggiunge II 
testa - mi chiese In prestito 
l'auto per un giretto e non lo 
vidi So, Ut macchina la ritro
vai doM tra, mesi di fronte al-
l'ospedale d Eoretoi.., Dalla 
gabbia, Rcclafupco dice che 
non e vero. Ma II teste rincara 
ia doni «Come sarebbe che 
non e yero? Vorrei vedere, CI 
agno le (XHSone che erano 
presenti quella aera nel risto-

jo 'aggiornato ai 7 gennaia 

Parlamento 

(ammissione 
d'inchiesta 
sul capo P2? 
tm ROMA, La commissione 
Affari costituzionali e Interni 
della Camera ha approvato In 
tede referente la proposta di 
inchiesta monocamerale «Isti-
razione di una commissione 
parlamentare sull'attività di Li
d o Selli In quanto capo della 
taglia massonica P2. presen
tita dal deputati radicali, prl-

r mo firmatario Massimo Teo-
dori, ex commissario dell'In
chiesta parlamentare condot
ta da Tina Anselml. 

«La Camera - ha dichiarato 
Teodorl dopo l'approvazione 
. potrà ora Interrogare a bre
ve scadenza Galli nell'autore-
voi* tede istituzionale di una 
commissione parlamentare, 
«« l'aula approverà rapida
mente la proposta oggi passa
ta In commissione. Eun primo 
successo sulla strada della tra
sparenza per fare ulteriore lu
ce sulla più grave vicenda del
la recente storia Italiana-, 

Lapidarlo il commento di 
Tina Anselml, ex presidente 
della commissione che inda-
ad «Illa famigerata loggia: 
Jfiitto cld che può servire a 
raccogliere quanto ha da dire 
Itelo aelll t importante. Certo 
occorrerà che quanto egli vor
rà dire se verrà In Italia, sia 
suffragalo da elementi testi-
montali o documentali che 
diano fondamenta a quanto 
dirti. 

Aperta un'inchiesta a Palermo 

Le società servirebbero 
a riciclare ingenti somme 
di denaro «mafioso» 

Si parla di nuovi pentiti 

Pare che gli inquirenti 
stiano raccogliendo altre 
prove contro i boss 

Si indaga su 170 finanziarie 
Si apre un capitolo nuovo nella lotta alla mafia. 
Sotto inchiesta 170 società finanziarie palermita
ne, spulciati gli elenchi degli amministratori, dei 
soci, dei dipendenti, Si ricostruiscono in maniera 
certosina i rapporti di parentela nella speranza di 
individuare i tortuosi percorsi imboccati da ingenti 
quantità di denaro che. spesso sarebbero di prove
nienza illecita, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERO LODATO 

( • PALERMO. L'attenzione si 
sposta su un'altra Inchiesta, 
non si esclude, In qualche ca
so, anche lo zampino dei libi
ci: sarebbero dietro ad alcune 
società che stranamente, pur 
essendo costituite da tempo, 
pur avendo sede a Palermo, 
non hanno mal fatto operazio
ni, Ma è'un, aspetto forse se
condario della vicenda. A Pa
lermo, Infatti, nel blennio '85-
'87, sebbene la città sia In co
da nella graduatoria nazionale 
del reddito prò capite, sono 
Inspiegabilmente fiorite, e 
quasi dal nulla, decine e deci
ne di società di capitale. 

Non vengono fomite stime 
certe, ma gli addetti ai lavori 
paragonano il fenomeno a 
quello dell'apertura a raffica 
degli sportelli bancari In Sici
lia all'Inizio degli anni Settan
ta. Sono in corso Indagini 
complicate. Solo una parte 
delle 170 finanziarie vengono 
utilizzate per attività di rici
claggio, una volta che le ban
che non sono più a portata di 
mano per i trafficanti dell'e
roina. ratto sta che, chiusa la 
parentesi del «maxi» proces
so, ia sezione commerciale 
del Tribunale di Palermo è de
stinata a diventare la meta ob

bligata per quanti vorranno 
capire cosa stia diventando 
veramente la piovra revoche, 
accorpamenti, nomine, scio
glimenti, aumenti di capitale, 
estinzioni; in questo nuovo la
birinto societario si stanno già 
muovendo i «colletti bianchi» 
del dopo Buscetta. Non si 
spiega Infatti come mai alcune 
di queste società, sorte Inizial
mente coh capitali modestis
simi - dieci-venti milioni - si 
ritrovano, nel giro di sei mesi, 
ad amministrare cifre che ol
trepassano il miliardo. GII ac
certamenti tentano di con
frontare questo flusso con la 
•storia finanziarla» della so
cietà in esame, puntano a sco
prire se esiste qualche rispon
denza di bilancio con il reddi
to reale giustificato dall'attivi
tà svolta. Gli amministratori e I 
soci - ed è questo che rende 
tutto più difficile - natural
mente sono nomi più che puli
ti. Gli investigatori però avreb
bero imboccato qualche buo
na pista che conduce a mafio
si, a volte anche a mafiosi lati

tanti, a massaie insospettabili. 
A dar nell'occhio può essere 
sia l'improvviso quanto verti
ginoso aumento di danaro, 
sia, di contro, l'aspetto dimes
so della sede della finanziaria 
stessa: qualche volta un mo
nolocale, una segretaria, una 
sedia, un tavolino e un telefo
no. Naturalmente il punto di 
partenza è rappresentato 
sempre, ancora oggi, dagli ac
certamenti bancari. 

Se da un conto «sospetto» 
viene stornata una grossa 
somma destinata, mediante 
l'emissione di un assegno cir
colare, a qualche persona ap
parentemente pulita il cui no
me però riconduce ad una fi
nanziaria, iniziano ad accen
dersi i primi campanelli d'al
larme, Vengono stabiliti dei 
nessi, delle relazioni che pri
ma non esistevano. Secondo 
gli inquirenti, con questo si
stema, in realtà molto più 
complesso di quanto non sia 
possìbile descrivere, le tradi
zionali «famiglie» dell'eroina 
starebbero già raggiungendo 

«Sarà vera giustizia solo quando le cosche non comanderanno più» 

Dalla Chiesa: «Sentenza storica 
ma la mafia non finisce qui» 
Prima che avesse inizio il maxiprocesso Nando Dal
la Chiesa aveva detto: «Spero che non sia un fatto 
solo giudiziario», Dopo la sentenza, definita «un 
primo, Importante punto d'arrivo», Dalla Chiesa 
parla del processo come d'un «avvenimento di 
grande rilevanza culturale e civile». L'esito - ag
giunge - ha dimostrato un fatto fondamentale: se lo 
Stato vuote, può, Ora va continuata la lotta, 

Wk MILANO. Alla Viglila del. 
ÌKIzIo del procatadìtl Piler-" 

ìijii#l; 

mo contro la mafia avevo In
tervistato Nando Dalla Chiesa. 
Disse: «Spero che non sia un 
latto solo giudiziario», 

Il processo e finito, con |9 
ergastoUeaslitlaladlaiiiiI 
di carcere. Qualcuno ha 
•ertalo * sentenza «sieri
ca». Q u i « la Ma optolo-
oer 

% una sentenza che rimane 
nella storia parchi e un primo 
e importante punto di arrivo. 
Non t «storica» se si intende, 
sbagliando profondamente, 
che con la sentenza di Paler
mo si chiude la storia della 
mafia. 

La sentenza ha corrispo
sto alle tue aapeturlvef 

In generale direi di si. È una 
sentenza che rende giustizia, 
I* giustizia che lo Stato può 

offrire alla persone colpite. 
Cosa-^toplo dire? VogHo dire 
che con una serie di delitti so
no stati colpiti del valori, oltre 
che delle persone. Ora si trat
ta di lottare per realizzare quel 
valori, compito, questo, che 
non può essere affidato al giu
dici, Voglio dire che quando 
vedessi che la mafia non co
manda più in certe regioni al
lora mi sentirei di parlare di 
giustizia conquistata. 

Ce un aspetto del proces
so che U ha colpito In par
ticolare? 

U rilevanza culturale e civile 
che ha avuto, Come hai ricor
dato, all'inizio del processo 
dissi: «Spero che non sia solo 
un latto giudiziario». E andata 
cosi. E stato un avvenimento II 
cui significato è andato ben al 
di là del dibattimento nell'au
la-bunker. La società non ha 

condizionato II processo ma 
ha Impedito o, comunque, In
debolito le pressioni che altri 
hanno fatto o cercato di eser
citare: tentando di delegitti
mare il lavoro di un gruppo di 
giudici preparali e coraggiosi, 
parlando di un «teorema Bu
scetta», cercando di parago
nare questo processo a quello 
di Napoli contro la camorra. E 
stata un,'qccaslon»„dl crescita 
culturale e di sensibilità sui 
rapporti mafia-società. Per va
lutare meglio.jùttM ||.prò, 

- «Suo e la sentente ohe l o * * * 
concluso non sono eventi so
lo giudiziari 4 bene ricordare 
le difficoltà che si sono incon
trate, i conflitti che si sono 
aperti, le responsabilità che 
coraggiosamente sono state 
assunte. Faccio qualche 
esempio: Il presidente della 
Corte, Alfonso Giordano, che 
viene dal civile e che accetta 
la gravosa responsabilità di di
rigere un processo del gene
re; il tempo relativamente bre
ve occorso per tonnare la giu
ria popolare: la presenza delle 
parti civili, oltre tutto resa pos
sibile da una sottoscrizione 
pubblica: l'avere fronteggiato 
con successo un'offensiva 
senza precedenti contro il 
movimento antimafia; l'avere 
rintuzzato gli attacchi contro 
avvocati della parte civile ac
cusati di essersi impossessati 
di (ondi della sottoscrizione. 

Se si pensa a tutto questo, si 
capisce chiaramente che le 
difficoltà, anche gravi, sono 
state superate, l'assunzione di 
gravose responsabilità è stata 
sostenuta da un movimento 
popolare diffuso, molecola
re». 

Prisu e dopo la scatena 
d e d t s c u M s e l e s B " 

i l a 

Preoccupazione in città. Dice il capo della Digos 

«Che problema se GeDì 
venisse proprio qui a «Parma» 
Ucio Celli, il venerabile della P2, attualmente in 
carcere in Svizzera in attesa di processo, una volta 
estradato sarà trasferito a Parma. Lo attende un 
«supercarcere», una speciale struttura di sicurezza 
ricavata in una parte dell'antica Certosa di Sten
dhal, oggi scuola per gli allievi agenti di custodia. 
L'ipotesi «Parma», confermata ieri dal ministero, 
potrebbe concretizzarsi nel giorni di Natale. 

MOLO MIMMI 

* • PARMA. In città dicono di 
non sapere, negano, ma lo 
aspettano. Lo confermano le 
torrette edificate attorno alla 
scuola per allievi agenti di cu
stodia alla periferia nord della 
città, un antico monastero del 
'600, la famosa «Certosa» di 
Stendhal, e i metri di filo spi
nato che cingono il perimetro 
dell'antico edificio, e le porte 
blindate. 

Si tratta di ingenti misure di 
sicurezza che una normale ca
serma di solito non richiede. 
Danno però credibilità alla 
notizia diffusa giovedì sera dal 
ministero di Grazia e giustizia 
e confermata ieri, secondo la 
quale Ucio Celli, il venerabile 
della «P2> a tutt'oggi in carce
re in Svizzera, una volta estra
dato arriverebbe a Parma. 

Presso la Certosa sarebbe cosi 
stata allestita una struttura di 
massima sicurezza ed Isola
mento, una sorta di «super 
carcere» ospitato in uno dei 
tanti edifici che compongono 
il complesso. 

«Non posso fare nessun 
commento - dice il dottor 
Raffaele Panico, direttore del
le Carceri di Parma e della 
stessa Scuola - sono al di luc
ri di tutto. Siamo come pesci 
fuor d'acqua. E se sappiamo 
qualche cosa non possiamo 
parlare». 

La scelta di Parma, ufficiale 
o meno che sia, non è comun
que casuale: la città è relativa
mente vicina alla sede del di
versi processi Italiani che at
tendono Celli, siano essi fissa
ti a Milano, Bologna o Firen

ze, e lo stesso carcere già altre 
volte ha ospitato «prigionieri 
eccellenti» bisognosi come è 
il caso del «venerabile» di cu
re mediche. Il «centro clinico» 
delle carceri di S. Francesco 
in passato ha già ospitato per
sonaggi del calibro di Liggio, 
Curdo e Vallanzasca. 

In Questura la notizia sem
bra sia arrivata solo grazie ai 
giornali. «È una cosa buttata li 
- ci spiega il dr. Francesco 
Mazzamurro, capo della Di
gos di Parma - che ci giunge 
nuova». A loro, comunque, 
spetterebbe il delicato compi
to di coordinare la vigilanza 
estema al carcere di Oelli. 
«Speriamo che non venga -
prosegue Mazzamurro - per
ché la cosa ci creerebbe pro
blemi non Indifferenti. D'al
tronde non considero II car
cere di Parma il più adatto per 
un'operazione del genere, 
mentre II riadattamento delle 
strutture della Certosa richie
derebbe tempo e non potreb
be certo essere Improvvisata». 

La Certosa oggi è una gran
de caserma, formata da diver
si edifici a tre plani, gialli, con 
una chiesa al centro, un gran
de cortile Interno (ospita tra 

l'altro un campo da calcio). 
Trent'anni fa era un carcere 
minorile, da pochi giorni una 
parte della scuola è stata ele
vata al rango di sezione del 
carcere circondariale grazie 
ad un decreto dello stesso mi
nistro di Grazia e giustizia Vas
salli. All'interno dell'edificio, 
che dovrebbe ospitare Getti, 
sembra siano stati definiti rigi
dissimi sistemi di controllo e 
proprio a garanzia dell'integri
tà del recluso sarà un agente 
solo, una sorta di cameriere 
personale, a preparare cola
zione e cibi del «maestro» del
la P2. 

I responsabili della sicurez
za vogliono Insomma tutelarsi 
al massimo, evitando qualsiasi 
inconveniente. 

La partenza di Celli dalla 
Svizzera non è ancora certa, 
molto dipende da quando si 
concluderà il processo per la 
fuga dal carcere di Champ 
Dollon avvenuta nell'agosto 
'83. L'estradizione di Celli, lo 
ricordiamo, è stata concessa 
solo per li reato di bancarotta 
fraudolenta legato al crack 
del Banco Ambrosiano. Solo 
per questo reato la nostra giu
stizia potrà processarlo. 

molteplici risultati. Rimettono 
in circolo danaro «sporco» 
che non possono più tenere 
congelato, accedono al credi
to della finanziaria stessa per 
acquistare altre partite di mor
fina base. Ma spesso è la stes
sa società a indirizzare i suol 
capitali lungo due binari di
stinti: quello delle attività pro
duttive e quello delle attività 
Illecite. Un addetto al lavori 
spiega: «Spesso la mafia ha 
trovato la maniera di riciclare 
anche le somme che le spetta
no per la sua attività di Inter
mediazione nel traffico inter
nazionale delle armi». È noto 
che Vito Ciancimino, l'ex sin
daco democristiano di Paler
mo, sospettato di appartenere 
a Cosa nostra, nei tentativo di 
giustificare le sue grandi fortu
ne ai poliziotti che lo arresta
vano si giustificò dicendo: 
«Sono sempre stato un grande 
finanziere». Pare che sulle sue 
finanziarie si sia continuato ad 
indagare. 

A Palermo quindi, dopo la 
sentenza, si profilano già nuo

vi scenari. E II verdetto della 
Corte d'assise, durò con I 
componenti della super cupo
la, avrebbe già invogliato altri 
mafiosi di discreta levatura a 
collaborare. Altri «pentiti» 
avrebbero già raccontato fatti 
di mafia vecchi e nuovi con
fermando comunque, anche 
se indirettamente, l'impietosa 
diagnosi di Buscetta e Contor
no. Al Palazzo di Giustizia di 
Palermo non c'è un clima di 
smobilitazione, non si assiste 
ad una flessione delle indagi
ni, semmai è propria vero il 
contrario: in alcuni casi la fase 
preliminare delle «confessio
ni» sarebbe già conclusa e gli 
investigatori sarebbero ormai 
alla ricerca delle prove e del 
riscontri incrociati. Presumi
bilmente, questa volta, a ca
dere non saranno altri «rami 
militari» dell'organizzazione, 
bensì I rappresentanti di quel 
settori di società siciliana con
tigua alla mafia, i quali hanno 
messo a disposizione del capi 
e dei gregari di Cosa nostra il 
loro «buon nome». 

Servono, contano, per il clima 
di attenzione e si sensibilità 
che segnalano. Chi nega o 
sminuisce il loro valore, non 
ha mal provato ad organizzar
le. Sai quante difficoltà si de
vono superare? Sai che in al
cune scuole di Catanzaro gli 
studenti hanno detto: «Ma 
perché dobbiamo occuparci 
della violenza di Reggio Cala
bria»? Le manifestazioni po
polari sono espressione di 
rapporti personali e sociali 
nuovi, sono la dimostrazione 
di un tessuto sodale che cam
bia. Pensa, per un attimo, alla 
Palermo dell'agosto '85, 
quando la mafia uccise i com
missari Montana e Cassare, Se 
non ci fosse stata la grande 
fiaccolata del 3 settembre si 
sarebbe pensato ad una città 
terrorizzata. Invece si vide che 
le cose stavano diversamente. 

Hai parlato di i n processo 
aotecoUreche «le svilup
pato soprattatt* fa occa-

Nanda Dalla Chiesa 

alone del auiiproceaao. 
SI, perché ha investito migliaia 
di persone: l'insegnante che 
parla in scuola della mafia e 
non solo a Palermo ma anche 
In Lombardia o nel Veneto; Il 
parroco che solleva una di
scussione su questi temi; uno 
sconosciuto che manda venti
mila lire per le spese delle par 
ti civili. E una società variega
ta che, per la prima volta, si 
muove in modo cosi altamen
te consapevole. 

Che efretto le sentenza 
può avere «olle Istttuzio-
nl? 

Pud dare più fiducia nelle isti
tuzioni. Essa ha dimostrato al
la gente una cosa fondamen
tale: che lo Stato se vuote 
può. Bisogna evitare di dire 
che lo Stato ha fatto per intero 
il suo dovere: lo hanno fatto 
alcuni settori dello Stato. La 

AICsm 
Sanzione 
ridotta 
a Palermo 
m ROMA. La commissione 
disciplinare del Consiglio su
periore della magistratura ha 
notevolmente ridotto la san
zione disciplinare inflitta al 
giudice Carlo Palermo ne) 
1985 in relazione alla condu
zione dell'inchiesta su armi e 
droga. Due anni fa il Csm ave
va stabilito una perdita dì sei 
mesi dell'anzianità. Ieri sera la 
commissione disciplinare ha 
deciso invece per una ammo
nizione, che è la sanzione più 
lieve» Il procuratore generale 
Guasco aveva chiesto una ri
duzione da sei a cinque mesi 
della perdita di anzianità. Il 
provvedimento disciplinare 
contro il giudice venne solle
citato tra gli altri dall'onorevo
le Bettino Craxi, a suo parere 
perseguitato dal giudice du
rante l'inchiesta su armi e dro
ga. Era stata in seguito la Cas
sazione a chiedere al Csm di 
riesaminare il caso del giudice 
Palermo, dopo che lo stesso 
magistrato aveva fatto ricorso 
ai giudici della Corte suprema. 
La decisione è stata presa in 
base al fatto che i due capi 
d'imputazione presi in esame 
per decisione delta Cassazio
ne sono oggi caduti. 

sentenza non esime nessuno 
dei responsabili dairtgnorare 
la situazione da coprifuoco in 
cui vivono popolazioni della 
Sicilia, della Campania e della 
Calabria. Voglio aggiungere 
una considerazione alla quale 
tengo molto. Nella lotta alla 
mafia ha molta importanza 
l'informazione. Per questo mi 
ha colpito negativamente la ri
costruzione che del processo 
ha fornito la terza rete giovedì 
sera: sono state ignorate le 
parti civili, che pure hanno 
rappresentato un pezzo im
portante di opinione pubblica 
nel processo; si è accennato 
appena di sfuggita alla presen
za di tre ministri: Spadolini, 
Rognoni, Andreotti, con que
st'ultimo che ha rischiato l'in
criminazione. Non è slato cer
tamente un buon servizio reso 
alla comprensione della sen
tenza e alla lotta contro la ma
fia. 

Sgallate 
Chiesti 
24 nuovi 
arresti 
Bau ROMA Dopo l'arresto di 
Luciano Sgarlata per banca
rotta fraudolenta l'inchiesta 
sulla colossale truffa da oltre 
300 miliardi sembra essersi ri
messa in moto. Il pubblico mi
nistero Sante Spinaci ha chie
sto di estendere l'accusa di 
bancarotta fraudolenta a tutti i 
dirigenti delle aziende legate 
a Sgarlata e ha sollecitato l'e
missione di ?4 mandati di cat
tura. Sui nomi dei destinatari 
per li momento viene mante
nuto il massimo riserbo, si 
tratta comunque di consulenti 
e dirigenti delle società del 
gruppo Sgarlata. Sono le stes
se società per le quali il tribu
nale fallimentare deve dichia
rarsi sullo stato di insolvenza. 
Il pubblico ministero ritiene 
comunque di potere contesta
re il reato di bancarotta frau
dolenta. Sulle richieste il giu
dice istruttore si pronuncerà 
solo dopo avere ricevuto gli 
esiti di una perizia contabile 
affidata agli esperti oltre un 
anno fa e relativa al documen
ti delle società del gruppo 
Sgarlata. Dopo lunghi anni di 
rassegnazione si riaffaccia in
tanto per i 18mlla truffati la 
speranza che i responsabili di 
questo gigantesco malaffare 
possano venire puniti. 

Natale in librerìa con le 

strenne 
De Agostini 
Le chiese 
dal Paleocristiano 
al Gotico 
di Autori viri 

Un'opera di grande 
rilievo artistico e 
storico pier conoscere 
a fondo le più belle 
chiesa del Medio Evo 
italiano. 

416 pagine, 
arca 600 fotografie 
a colori a 30 disegni 
in bianca e nero. 

Sulle vie della 
sete, del ghiacci 

e dell'oro 
di Ardilo Desio 

L'autobiografia di un 
personaggio 

straordinario che ha 
dedicato un'Intera vita 

all'avventura, 

352 pagine, 
90 fotografia a colori 
60 in bianco a nero, 

a cartine. 

Calendario 
Atlante 
De Agostini 

In omaggio un 
facsimile della pianta 
di Firenze del 1864. 
976 pagine, 
48 carro geografiche. 

Atlante 
Geografico 
De Agostini 
Uno strumento 
indispensabile per 
conoscere più a tondo 
la realtà del nostra 
pianeta. 
308 pagine. 

Storia 
degli argenti 

di Autóri vari 
Un elegante libro-

regalo impreziosito da 
stupende Immagini a 

colori. 
256 pagine, circa 

300 fotografie a colori 
a in bianco e nero. 

A I L A N T I ' 
( i l C K I K A I ' R X ) 
DI A G O S T I N I • 

Un cammino 
di speranza 
di isoli Walesa 

L'autobiografia del 
fondatore di 

"Solidarnosc". 
Un documenta di 

fondamentale 
importanza per capire 

a fondo la realtà 
polacca, 

664 pagine. 

Guida allo stile 
Art Nouveau 
di William Hardy 
Un dono ricercato e 
originale per tutti gli 
amanti dell'arte e 
dell'oggettistica del 
primo Novecento. 
128 pagine, 
160 fotogralie. 

Guida allo stile 
Art Deco 

di Arie Van da Lemma 

Una proposta d i ' 
grande richiamo perii 

pubblico interessato 
all'arte, agli oggetti e 
alle mode dalla Bella 

Epoque. 
728 paginei 

oltre 750 /orografie, 

strenne De Agostini 
per ogni tua idea regalo 
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